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Risposta a La Malfa 
Durissime, le ultime 48 ore, al 

Ministero Commercio Estero. In
teri uffici mobilitati per riuscire 
a mettere insieme una cifra, un 
dato, un elemento qualsiasi che 
suffragasse l'imprudente afferma
zione sfuggita ni signor ministro 
La Malfa e pubblicata sulla Voce 
Repubblicana: l'Italia non riesce 
a commerciare con l'oriente per 
colpa dell'URSS e dei paesi a 
nuo \a democrazia, l'Italia espor
ta verso l'«area socialNta > più 
dì quanto trou riesca a importare, 
l'Italia è creditrice e l'URSS, la 
Cina, le Democrazie Popolari 
non coprono i loro debiti. l'Unita 
aveva detto subito che questa af
fermazione era falsa. Per cui La 
Malfa e tutti i suoi funzionari 
bau dato por 43 ore la testa al 
muro per riuscire a dimostrare 
che era vera. Ma non ci stino riu
sciti. Ieri, in un nuovo editoriale 
non filmato della VOCL- Repubbli
cana, il ministro pacciardiauo del 
Commercio Estero hu dovuto ri
correre a un trucco: ha aggiunto 
la Jugoslavia ai paesi del mondo 
socialista e di nuova democrazia. 
Siccome adesso ver.-o la Jugo
slavia facciamo della beneficenza, 
invece che una normali- politica 
di commercio estero, e spediamo 
u Tito circa il doppio delle merci 
che Tito spedisce a noi, ecco che 
La Malfa, fatte le somme, con
ferma che l'Italia è, in complessa, 
creditrice. Un trucco banale, come 
BÌ vede. Lasci perdere la Jugo
slavia, l'on. La Malfa, che la Ju
goslavia è immersa fino al collo \ 
nel mondo imperialista e atlan
tico. Si attenga alle cifre ufficiali 
date dai bollettini ufficiali del 
suo dicastero, e avrà il quadro 
seguente per l'anno 1951 (in mi
lioni di lire): 

più elevati, non sarebbe ugual
mente di estremo vantaggio per 
l'Italia acquistare là le materie 
prime, quando in cambio ci ven
gono richiesti prodotti finiti che 
darebbero lavoro alle nostre fab
briche meccaniche, tessili ecc.? La 
differenza sostanziale è questa: 
gli Stati Uniti ci costringono a 
comprare gran parte di ciò che 
ci occorre sul loro mercato, e il 
risultato è che le fabbriche ita-
Ifane chiudono i battenti; la Con
ferenza di Mosca ci offre scam
bi che farebbero lavorare le fab
briche e i cantieri IRI, gli stabi
limenti tessili di Prato e del set
tentrione, eccetera, e darebbero 
Innoro a 100.000 disoccupati. 

E' ridicolo che un giornale come 
La Stampa scriva a tutte lettere 
che < la disoccupazione italiana è 
di carattere agricolo y, che riguar
da la manovalanza non qualificata 
e che quindi le offerte provenienti 
dalla Conferenza Economica In
ternazionale non risolvcrebl>oro il 
problema. Migliaia di operai qua-
lifìcatUsiini delle Reggiane e del-
Isotta, dell'Ansaldo e della Naval

meccanica sono lì. in forzata inat
tività. a dimostrare tragicamen
te il*contrario. L'on. La Malfa e 
I suoi portavoce si assumano la 
responsabilità, davanti a questi 
operai, di dire « n o i alle nuove 
prospettive aperte dal convegno 
mondiale di Mosca! 

CONTRO LE PRESSIONI DEI DIRIGENTI SATELLITI 

La base dei partiti minori 
è favorevole all'un ila popolare 

Schieramenti comuni del PSDI, del PRI, del PLI e delle sinistre in tutto il frusinate 
I repubblicani romani mantengono fede all'impegno di non apparentarsi con la D.C. 

Con l'affi&Mone dei manifesti che 
dichiarano decadute le vecchie 
Amministrazioni comunali e con
vocano i comizi elettorali per il 25 
maggio, la campagna elettorale ha 
avuto ieri inizio ufficialo nei due
mila e più Cunuini del Mezzogior
no, nelle provn.ee di Ferrara, La 
Spezia, Pescara e Bolzano, e nella 
Va! D'Aosta. Mancano ancora duo 
settimane, tuttavia, al giorno en
tro il quale debbono essere pre
sentata le liste dei candidati, ed 
è questo il giorno che vedrà de
finiti gli schieramenti elettorali e 
segnerà l'inizio della battaglia in 
campo aperto. 

Nel momento attuale, elemento 
caratteristico e di grande signifi
cato è l'orientamento della base 
dei partiti minori, che avversa 

gran parte del Mezzogiorno e che 
resiste alle pressioni dei dirigenti 
centrali disposti a servire la D.C. 
Esemplare a questo proposito è la 
situazione di Roma, Come è noto, 
l'Unione romana del PRI ha scon
fessato le trattative in corso tra i 
dirigenti provinciali della D.C. e 
dei tre partiti minori, ribadendo 
la decisione di presentare nella 
Capitale una lista autonoma. La 
stessa decisione è stata solenne
mente presa, con ima duplice vo
tazione, dall'assemblea dell'Unione 
socialdemocratica. 

Per soffocare questa chiara vo
lontà della base socialdemocratica 
e repubblicana, la D.C. ha iniziato 
una vasta manovra e i dirigenti 
satelliti del PRI e del PSDI se ne 
fanno esecutori esercitando una 

l'apparentamento con i clericali in massiccia pressione mille organlz 

nazioni locali dei loro partiti. Una 
riunione drammatica, prolungatasi 
per tutta hi notte, ha avuto luogo 
ieri tra i dirigenti dell'Unione ro
mana del PRI e i dirigenti nazio
nali del partito, tra cui Reale. La 
riunione non ha portato a risultati 
concreti, e dovrà essere ripresa. 

A quanto si afferma, Pacciardi 
avrebbe intenzione di spìngere il 
suo intervento fino a sciogliere la 
Unione romana, nominando un 
Commissario col compito esclusivo 
di presentare una lista elettorale 
republicana apparentata con la 
D.C. Allo stesso modo i socialde
mocratici romani verrebbero co
stretti a ritornare sulle loro de
cisioni con una terza votazione, in 
una terza assemblea che dovrebbe 
aver luogo martedì. Ma quest'ope
ra suicida dei dirigenti satelliti, 

LE ATROCITÀ' DEGLI AGGRESSORI DENUNCIATE DAI GIURISTI DEMOCRATICI 

Bulgaria 
Cecoslovacchia 
Germania Est 
Polonia 
Romania 
Ungheria 
U.R.S.S. 

Totale 
Cina 

Totale generale 

t.n,.» •. 
in Italia 

233 
8.309 

-108 
16.360 

1.822 
4.034 

13.801 

44.969 
4.955 

49.924 

Eiport. 
all'Italia 

447 
8.158 

506 
9.693 
2.310 
4.561 

14.820 

40.495 
572 

41.067 

il che significa che l'Italia ha 
riportato verso questi paesi nel 
1051 meno di quanto non abbia 
importato. L'Italia risulta debi
trice per 4 miliardi e 474 milioni 
verso l'URSS e i paesi europei 
a nuova democrazia, debitrice per 
8 miliardi e 85? milioni se s i tien 
conto anche della Cina. Il mini
stro ha detto le bugie, e su affari 
riguardanti il suo specifico ramo. 
Qui non si tratta di carità di pa
tria o di difesa degli interessi ita
liani: si tratta di fare una con
siderazione obiettiva e di vedere 
la realtà com'è. Il guaio è che i 
risultati della Conferenza di Mo-
.M/a hanno fatto salire il sangue 
alla testa ai governanti atlantici: 
e che es«i farebbero carte false 
pur di poter dire che commer
ciare con il mondo socialista è 
< impossibile > e : svantaggioso >. 

Ma, dirà La Malfa (e la stessa 
co.-a è detta in un autorevole edi
toriale dell'autorevole Stampa di 
'1 orino), se consideriamo solo 
l'URSS ecco che siamo noi i cre
ditori! Perbacco, è vero. Nel 1951 
la nostra bilancia commerciale 
con l'URSS presenta un attivo dì 
un miliardo di lire. Dicesi un mi
liardo. Orrore! II ministro del 
Commercio Estero, divenuto im
provvisamente così sensibile ai 
nostri crediti all'estero, vorrà pe
rò ricordare questa inezia: che 
l'anno scorso abbiamo esportato 
in Inghilterra per 88 miliardi di 
lire in più di quanto abbiamo 
importato: in Francia per 34 mi
liardi in più: in Grecia per 15 
miliardi in più. Vorrà ricordare, 
il La Malfa, che abbiamo on cre
dito complessivo verso i paesi 
dell'Unione Europea dei Paga
menti e \er=o l'Inghilterra di 275 
miliardi e mezzo di lire. Questo . , , , . . „ 
In ha detto InL \jt Malfa il oi* ««Metta riforma burocratica, 
io na eletto lui, La >i a ita, il -1 v r e b b e p r o d u r r e ^ autentico sov-

dinanzi alla -VVertimento nell'organizzazione del 
. , .pubblici uffici, in modo da trasfor-

meccanismo economico <occiden- l r n a r e la burocrazia in uno « r o 
t a l o in cui il nostro governo si {mento di corruzione politica. L'in-
è lasciato ingabbiare funziona;novazione principale consiste nel-
così bene ed è cosi vantaggioso'la definizione della figura giuridi-
per noL che questa colossale m a s - c a «Sei funzionario il quale non sa-
sa di crediti, nott riusciamo a > à più considerato funzionano 
farceli pagare. :««»«ale» ma funzionano «del go 

Di fronte a una simile situa-

900 coreani cosparsi d i benzina 
ed arsi vivi da i soldati americani 

La relazione della Commissione - Schiacciante documentazione sulla guerra batteriologica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 10. — E' stata resa 
pubblica ieri la relazione stesa 
dalla commissione dei giuristi 
democratici che hanno recente
mente condotto, per conto della 
loro Associazione Internazionale. 
una inchiesta sui crimini com
messi dogli aggressori statuni
tensi in Corea. 

Il rapporto è corredato da una 
dettagliata documentazione, • rac
colta in 60 pagine dattiloscritte. 
che costituisce, nella sua termi
nologia giuridica, un drammatico 
atto di accusa. La commissione 
precisa di essersi preoccupata 
soprattutto, pur avendo avuto 
cura di esaminare attentamente 
tutti i crimini commessi dagli 
statunitensi, di svolgere una in
chiesta approfondita sull'impiego 
delle armi batteriologiche. 

Il primo dei sette capitoli di 
cui il documento è composto si 
richiama alle origini della guer«-
ra e, sulla base dello Statuto 

dell'ONU. esamina due elementi 
essenziali che condannano an
che dallo stretto punto di vista 
giuridico l'aggressione americana 

1) La violazione della Car
ta di San Francisco compiuta 
dagli Stati Uniti intervenendo 
negli affari interni di uno Stato 
sovrano; 

2) L'intervento di truppe a-
mericane in Corea — ordinato 
come è noto — da Truman pri
ma ancora che l'ÓNU avesse pre
so atto ed in seguito auto
rizzato (illegalmente) l'aggresio-
ne stessa. 

Il secondo capitolo del docu
mento si occupa diffusamente 
della guerra batteriologica sca
tenata dagli americani. I giuri
sti testimoniano che gli insetti 
sono stati trovati in 169 province 
della Corea del nord, e che essi 
appartenevano, in molti casi, a 
specie mai conosciute in Corea. 
Molti di essi sono stati trovati 
lontano dalle abitazioni, mentre 
è universalmente noto che mo-

Gli statali respingono 
la riforma Lucifredi 

Convocato il direttivo òVHt Federatateli — Il pro
getto tende ad asservire i fuzionari alla politica d. e. 

Uno scalpore vivissimo hanno su
scitato tra i funzionari delle am
ministrazioni dello Stato le rivela
zioni pubblicate dal « Paese » (e 
non smentite dal governo benà 
confermate dall'agenzia clericale 
- Ari >) sullo scandaloso schema le
gislativo sul nuovo stato giuridico 
del personale di gruppo A. 

Lo schema, elaborato eotto la 
guida del vicepresidente del Con
siglio Piccioni dall'on. Lucifredi, 
sottosegretario incaricato della co-

riforma burocratica, do-

marzo scorso, 
Commissione della Camera. E il 

zwttc in cui luì. La Malfa, si è 
andato a cacciare ed è andato a 
cacciare (purtroppo) l'Italia. le 

Erospettive di ripresa degli scara-
i verso est- apertasi a Mosca, 

avrebbero dovuto essere raccolte 
con soddisfazione dal responsabi
le del nostro commercio estero e 
dai suoi portavoce. Macche. 
Stampa e Voce Repubblicana, 
unanimi, ricercano tutti* i cavilli 
possibili. Ritirano fuori, ad esem
pio, la storia dei prezzi interna
zionali che, a sentir loro, sareb
bero molto più alti per le merci 
provenienti dai mercati orientali. 

Ma nessuno di loro c i sa spie
gare perchè compriamo grano ca
nadese, quando il grano canadese 
costa di più di quello ungherese; 
o perchè compriamo grano ar
gentino, quando il grano argenti
no costa molto di più e di quello 
ungherese e di quello sovietico; 

verno », e sarà cosi sottoposto al
l'arbitrio del potere politico. 

Nei primi dei ventisei articoli 
del disegno legislativo il personale 
civile delle carriere direttive del
le Amministrazioni dello Stato si 
dichiara costituito dai dirigenti e 
dai segretari (i dirigenti sono sud
divisi nei seguenti gradi: direttore 
generale, direttore capo divisione. 
capo sezione); sono classificate 
« direttive » le carriere ammini
strative, tecniche e tecnico-econo
miche per le quali è richiesto il 
diploma di laurea o titolo equipol
lente. L'articolo 2 afferma che il 
direttore 'generale coadiuva il mi
nistro «in base alle direttive dallo 
stesso impartite Dell'assicurare la 
conformità dell'azione amministra
tiva all'indirizzo generale del Go
verno ». 

La carriera sarà consentita solo 
a chi offra determinate garanzie e 
perfino i concorsi saranno subordi
nati al giudizio favorevole del Con
siglio d'Amministrazione; inoltre ai 
concorsi saranno ammessi non solo 

o perchè compriamo carbone bel- i cembri J ^ ^ £ * ^ ° « % " « 
r t__.« J „ U „ r j .™«ni« n^~ anche gli estranei che siano in poa-

ga e carbone della Germania oc- . ^ d e j ^ìi pnvìgtL r £ £ 
eidentalc, quando il carbone pò- d e n t e c n e i n to, ^ ^ ,„„,,„ s i 
lacco costa nettamente meno 'favorisce l'immissione di elementi 

E dato e non concesso che p e r l ^ abbiano acquistato particolari 
alcune materie prime i prezzi BUI 'meriti politici, st citpaaono i dt-
taercati onestali nano va poca tHtt Uà aaaftjatu «at «aatanaal ai 

decenni di servizio. Per la nomina 
a capodivisione il Consiglio di Am
ministrazione ha poteri insindaca
bili, e viene esclusa l'antica garan
zia del ricorso al Consiglio di Sta
to. La scelta dei funzionari desti
nati all'avanzamento avverrà at
traverso la valutazione dell'attivi
tà passata integrata da un non me
glio definito « colloquio di caratte
re pratico » con i massimi dirigen
ti dell'Amministrazione. 

Infine il progetto d. e prevede 
un ampio diritto di < licenziamento 
per scarso rendimento » nei con
fronti di qualunque funzionario, 
anche dopo anni e anni di servizio 
lodevolmente prestato, e sempre a 
giudizio insindacabile dell'onnipos
sente Consiglio d'Amministrazione; 
il governo dal canto suo potrà in 
qualsiasi momento modificare a suo 
piacimento gli attuali organici e 
trasferire i funzionari da un posto 
all'altro. 

In tale situazione ed in relazio
ne alle immediate iniziative prese 
da numerosi funzionari romani, le
gittimamente indignati, la Segre
teria della Federstatali ha invitato 
tutte le istanze della organizzazio
ne sindacale ad appoggiare con la 
massima decisione le iniziative 
stesse. La Segreteria delia Feder
statali ha inoltre deciso la convo
cazione urgente del Comitato di
rettivo nazionale, allargato alle se
greterie dei Sindacati nazionali e 
ai Segretari delle principali Fede
razioni provinciali. Una lettera è 
stata anche inviata dalla Segrete
ria alle Organizzazioni degli statali 
della CISL. della UIL, dei Sindacati 
autonomi e alla DIRSTAT (Asso
ciazione dei funzionari di grup
po A). ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ 

Vittoria dei governativi 
sugli insorti boliviani 
LIMA. 10. — Una toasroisalone 

della radio bonvians, Intarcattata a 
Luna, s a raso roto oggi eh* la ri
volta «antro il Governo •a l i ta» «al 

é 

sche, pulci, cimici vivono in l i 
nea generale ai margini delle 
stesse. Parte di essi sono stati 
rinvenuti sul fiumi gelati, sulla 
neve, sull'erba, tra le pietre, 
mentre durante l'inverno, 1# penti ed incendiarie. 
temperatura della penisola co
reana, costantemente sotto zero, 
rende impossibile la vita a m o 
sche, pulci, cimici, ragni e altri 
insetti, a maggior ragione qua
lora essi si trovino all'aperto. 

Tra gli insetti rinvenuti si 
sono trovati, raggruppati insieme 
nello spazio di un metro qua
drato, tipi disparati che in con
dizioni normali non avrebbero 
potuto coesistere, come ad esem
pio mosche e ragni. Il 23 feb
braio 1952. nella provincia di 
Fena sulle montagne del distret
to di Suksun, vennero rinvenuti 
mosche e pesci in avanzato sta
to di decomposizione. I pesci ap
partenevano ad una specie sco
nosciuta in Corea 

Il terzo capitolo è dedicato al
l'impiego dell'arma chimica con
tro la popolazione civi le corea
na. E' emerso ad esempio che, 
durante il bombardamento del 
6 maggio 1951, nel distretto di 
Nam Fo, tre aerei del tipo B 29 
lanciarono sulla popolazione 
bombe a gas. Le vitt ime furono 
1.379, delle quali 480 morirono 
all'istante per soffocamento e 647 
rimasero avvelenate dal gas. 

Agli eccidi in massa è dedi
cato il quarto capitolo. Traiamo 
a caso uno dei raccapriccianti 
esempi riportati dalla commis
sione, in base al le testimonianze 
di sopravvissuti. A Sin Con (cit
tà che è rimasta sotto il dominio 
statunitense dal 17 ottobre fino 
al 7 dicembre 1950 e che ha per
so negli eccidi perpetrati dagli 
americani 35.383 cittadini di cui 
19.149 uomini e 16.234 donne) il 
18 ottobre del 1950 vennero arse 
vive, per ordine del comandante 
americano della piazza, 900 per
sone, tra le quali 300 donne. Ha 
diretto l'eccidio lo stesso co 
mandante americano a nome 
Harrison 

Fatte scendere in una fossa le 
vittime, completamente nude. 
costui ordinò ai suoi uomini di 
cospargerli di benzina e appic
care loro II fuoco. Coloro che 
tentarono la fuga vennero fred
dati dalle raffiche dei fucili mi 
tragliatori. Il testimone che ha 
narrato alla commissione il fatto 
ha assicurato che il comandante 
americano ha ripreso con la sua 
macchina fotografica i momenti 
più drammatici di questo eccidio. 

I bombardamenti aerei sulla 
popolazione civile occupano il 
quinto capitolo della relazione 
dalla quale si può rilevare, ad 
esempio, che la capitale della 
Repubblica Coreana, che prima 

della guerra contava 464.000 
abitanti, al 31 dicembre non ne 
contava più che 180 mila. 

Su 80 mila case, 64 mila sono 
state distrutte da bombe dirom-

II sesto ed il settimo capitolo 
Bono rispettivamente dedicati 
alla distruzione dei beni civili e 
alle conclusioni della commis
sione che. sulla base del codice 
internazionale di Norimberga e 
nelle convenzioni di Ginevra e 
dell'Aja hanno precisato giuri
dicamente i crimini in cui sono 
incorsi gli Stati Uniti 

AMLETO BOCCACCINI 

Ricorso p e r la Fo r t 
BOLOGNA. 10. — L'avv. Giovan

ni Manico, difensore di Caterina 
Fort, ha oggi dato comunicazione alla 
cancelleria della Corte di Assise di 
Bologna, che presenterà ricorso mo
tivato. non appena ne avrà cono
sciuto il contenuto, contro la sen
tenza emessa i»*ì 

che è m sostanza diretta a sfa
sciare i propri partiti nell'interesse 
clericale, urta contro una realtà 
di fatto che ncxsuno ha il potere 
di mutare. La resistenza dell'Unio
ne romana del PRI, come quella 
dei socialdemocratici, riflette la 
volontà della base, ed è presumi
bile — si rileva negli ambienti 
politici — che eventuali liste ma
nipolate al vertice e apparentate 
con la D.C. non riceverebbero i 
voti di gran parte dei repubbli
cani e dei socialdemocratici roma
ni. Per ciò che riguarda 1 social
democratici, si sa anzi per certo 
che una lista autonoma verrebbe 
in ogni caso presentata dalla si
nistra del partito, capeggiata da 
Andreoni. 

Se tale è la situazione a Roma, 
notizie non differenti continuano a 
giungere da tutte le regioni me
ridionali. La spinta della base è 
cosi forte che a Sassari, per esem
pio, l'intervento della Direzione 
centrale del PRI non hn potuto 
spingersi lino a sconfessare la de
cisione presa dei repubblicani lo
cali in favore di una lista civica 
che raggruppi gli altri partiti de
mocratici e le sinistre, ma si è 
limitata a « sconsigliare.. una tale 
iniziativa, la quale è invece con
fermata. Alle notizie giunte nei 
giorni scorsi sui larghi schiera
menti unitari realizzati in Sarde
gna, in Calabria, in Umbria, nelle 
Puglie, altre se ne aggiungono ora 
dal Lazio e in particolare dalla 
provincia di Prosinone, a testimo
niare che la considerazione degli 
interessi popolari prevale, alla ba 
se, sugli intrighi e le faziose im 
postazioni dei dirigenti clericali e 
dei satelliti. Il largo schieramen-
lo che si 6 determinato a Frosi 
none città, trova eco ad Alatri, 
ad Anagni, nei comuni minori del
la provincia, in tutto 11 Cessinate. 
Ad Alatri lo schieramento popo
lare raggruppa forze che vanno 
dall'estrema sinistra ai liberali, ai 
rocialdemocratici, ai repubblicani. 
Ad Anagni la lista popolare è ap
parentata con esponenti socialde
mocratici • repubblicani, mentre 
le liste con i simboli ufficiali del 
due partiti minori si presentano 
autonome dalla D.C. A Paliano 
come ad Aquino la D.C. è isolata 
mentre un blocco comune riuni
sce tutti i partiti democratici com
presi repubblicani e liberali. Nel 
Cassinata liste unitarie di rinasci
ta si contrappongono alla D. C 
isolata e spesso divisa da lotte 
intestine, come a Ceprano (e an
cora ieri, da Fano, è giunta no-

(Contlnaa la 9. pagina S. aoloaaa) 

L'appello della CGIL 
n r l i rinascila tei mezzomarpo 

La Confederazione Generale Italiana del Lavoro, a con
clusione dei lavori del Convegno delle Camere del Lavoro 
meridionali per il rispetto dei contratti di lavoro e delle 
leggi sociuli tenutosi a Napoli il 4 e 5 aprile sotto la presi
denza della Segreteria della C.G.I.L. e con la partecipazione 
delle Federazioni Nazionali di categoria, lancia il seguente 
appello ai lavoratori del Mezzogiorno e delle Isole: 

Mentre nelle campagne e nelle città del Mezzogiorno i 
lavoratori lottano per la terra, per il lavoro e per un mi
gliore tenore di oita, la C.G.I.L. rinnova solennemente lo 
impegno di contribuire con tutte le sue forze alla realizza
zione dei princìpi fissati nella Carta Costituzionale: il diritto 
al lavoro, il diritto ad una giusta retribuzione, il diritto 
all'assistenza, il diritto all'esercizio delle libertà democra
tiche e sinducali. 

La C.G.I.L. considera intollerabili per un paese cioile 
le condizioni attuali dei lavoratori del Mezzogiorno e ricon
ferma la linea di lotta dell'organizzazione sindacale per 
migliorarle, cancellando ogni condizione di inferiorità, ogni 
ingiustizia ed ogni illegalità. 

I.u C.G.I.IJ. è convinta clic il mancato rispetto dei salari 
pattuiti e l'evasione delle leggi sociali contribuiscono sensi
bilmente ad aggravare la povertà del mercato meridionale 
a danno delle masse pojwlari e dei ceti commerciali e pro
duttivi. Essa ritiene pertanto indispensabile una energica 
azione per il rispètto dei contratti e l'osservanza delle leggi 
del lavoro. A questo fine rivolge un invito alle altre orga
nizzazioni sindacali per una comune azione diretta al rag
giungimento dei seguenti obiettivi: 

Sia difesa e sviluppata l'economia del Mezzogiorno con 
misure adeguate contro la politica di rapina dei gruppi 
monopolistici e con provvedimenti a favore dell'artigianato 
alleggerendo la pressione fiscale, ponendo a carico dello 
Stato i contributi previdenziali e con agevolazioni nel credito 
e nel rifornimento delle materie prime: 

— Sia garantita a ciascun lavoratore, intellettuale e ma
nuale, una occupazione sicura; 

— tutti t rapporti di lavoro siano regolati da contratti 
collettivi; 

— tutti i contratti di lavoro siano rispettati integralmente; 
— una giusta retribuzione sia assicurata a' fun*i attra

verso l'aumento dei salari e degli stipendi; 
— i/ lavoro sia equamente distribuito mediante un collo

camento imparziale e democratico; 
— sia rispettato Yorario di lavoro stabilito dalle leggi e 

dai contratti; 
— si combatta efficacemente contro gli infortuni e le 

malattie applicando le leggi sociali a tutela della oiia e 
della salute fisica dei lavoratori e delle loro famiglie; 

— sia assicurata una pensione decorosa a tutti i lavo
ratori oecchi ed invalidi; 

— ud ogni lavoratore disoccupato sia pagato ti mséìdio 
adeguato per tutta la durata della disoccupazione; 

— ai figli dei lavoratori sia consentita la frequenza sco
lastica, l'istruzione professionale e rapprendistato; 

— sia difeso per tutti i lavoratori il diritto di orga
nizzarsi e di lottare per il miglioramento delle loro condi
zioni professionali economiche e sociali; 

— i Comuni e le Provincie siano strumenti democratici 
per il progresso e la rinascita del Mezzogiorno e delle Isole. 

I^a C.G.I.L. invita i lavoratori a rafforzare i loro Sin
dacati e le loro Camere del Lavoro per sostenere con energia 
le lotte necessarie per l'elevazione del loro livello di vita, 
condizione indispensabile per la Rinascita del Mezzogiorno 
ed a mobilitare attorno ad esse tutti gli uomini onesti che 
vogliono rispettata la dignità del lavoratore e del cittadino 
nel progresso sociale e nelle opere di pace e di benenme. 

Per il Lavoro, per la Pace e per la Rinascita. 
Giustizia per U Mezzogiorno e le Isole? 

'a tenfodtraztrat Gentrate 
Italiana alai Laverà 

1IJ/ALB4 •»• IKKI DA QUATTRO €11 ORMA MOTI 

Il calciatore Scarabello ritrovato 
legato e imbavagliato in un fosso 
11 drammatico racconto del nostro inviato che ha partecipato alla scoperta - Un ammiraglio impli
cato nella vicenda? - Il rapito e la Silvi, arrivati a Roma, sono ripart i t i per ignota destinazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LIVORNO. 10. — Luigi Scarabello, 
ex-giocatore della nazionale di calcio. 
attuale allenatore della squadra 
della Spezia e marito della nota at
trice cinematografica Lilia Silvi, è 
stato trovato ieri notte tegolo e im
bavagliato in un fossato sito in lo
calità e semaforo », nei presti di 
Livorno. 

Questa scoperta ha concluso ta 
prima fase di una dette più miste
riose e strane incende deoU ultimi 
tempi. Da una settimana infatti cir
colavano voci contraddittorie e fan
tasiose sulla scomparsa dello Scara
bello. Dopo esser stato mto nel 
pomeriggio di domenica scorsa sul 
campo sportivo di Empoli, il noto 
calciatore non orerà più dato noti
ne di sé. La moglie Lilia Silvi, par
tita improvvisamente per Fisa si era 
chiusa in un ostinato silenzio rifiu
tandosi di fornire qualsiasi spiega
zione. A questo punto nacque ti so
spetto che sotto tutta questa faecen-
da si nascondesse una trovata pub
blicitaria del marito perchè Lilia Sil
vi sta interpretando un « film. U cui 
titolo dovrebbe essere appunto c/1 
marito scomparso* oppure «Ho per
duto mio marito ». 
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// dito nell'occhio 
Aw«fi i r« «Icaro 

Ad un gruppetto di pittori « scul
tori nei gìomi «corsi è stato rivolto 
in Vaticano un profondo discorto 
tuU'etUUca m un augurio per a lo-
ro^oooeiifrc artistico. _ 

Spaiamo cfk* a costoro vada a 
Itnire un par meglio che non ad al
cune soaadre di calcio venute in 
trasferta nella Capitale. 
Il fammm sia* i l a n i a 

L'ultima arma segreta /rancata 
contro «na eventuale invasione rus
sa è stata svolata: mi tratta di urna 
nuova uniforma por le amUlmrta, 
La W O M •wJ*Jian tnverraia (ga-

ÌCO beige) è particolarmente at
traente e probabilmente farà au
mentare gli arruolamenti. Si tratta 
di una giacca attillata sopra una 
gonna elegante € corta quanto ba
tta a lasciar vedere con soddisfa
zione le gambe, e un berretto tìpi
camente francese. E* facile compren
dere ehm ì atornalùti presenti alta 
prima «scita del modello (Henri 
Crced, presentato dalla brunetta De
nise Porte 22 anni) sono rimasti 
subito estasiati, Denise ha detto eh* 
la nuova uniforme è comoda e pra
tica, e da un tono di eleganza an
che od «sia uniforma. 

(DaU'Aaawata amarteana U. P.) 

Ecco come si è giunti alla scoper
ta dello Scarabello, scoperta di cui 
sono stato il fortunato autore insie
me con un altro collega della « Gaz
zetta di Livorno », Giuseppe Rossel
li e con due giornalisti milanesi, 
Luciano Palomba e Franco Fedeli. 

In quattro ci siamo sguinza
gliati fra Pisa e Livorno non tra
scurando di fare il giro anche di 
tutti gli alberghi delle due città o 
nei pressi di esse; era stato visto. 
per l'ultima volta, infatti, m piaz
za Cavour a Livorno alle ora Z2J0 
di domenica. 

La macchina doveva essere o e 
Pisa o a Livorno. La cercammo e la 
trovammo nel pomeriggio di ieri a 
Livorno presso 'il parcheggio del 
Grand Hotel Astoria, m via Bicaso-
IL & una 1*90 color verde oliva tar
gata Spezia 7757; avvertimmo la po
lizia che piantonò la macchina. 

In seguito al ritrovamento della 
macchina pensammo che lo Scara
bello non dovesse essere lontano. 

Continuando le nostre indagini. 
Specialmente negli alberghi, incon
trammo nel Bar Bristol un tipo, che 
sembrava ubriaco. Si trattava di un 
noto contrabbandiere non italiano. 

Chiacchierando con lui della scom
parsa di Scarabello, gh chiedemmo: 
e Ce di mezzo un po' di contrab
bando? Boba grossa, armi, benzina. 
tabacco? ». 

Lui non ha ni confermato né ne
gato e ci ha detto: < per avere una 
risposta a queste cose bisognerebbe 
che andaste a Mantenero ». 

€ perchè a Montenero? Che Ce? ». 
« Beh. insomma, ari ivedervi ». E 

a ha improvvisamente lasciato. 
con l miei colleghi starno andati 

alla • Gazzetta di Livorno » e d sia
mo messi « discutere sullo strano 
comportamento del contrabbandiere. 

Fu qui che « n collega ci disse di 
aver ricevuto <m albergo un* tele
fonata anonima. Il misterioso infor-
motore gh aveva detto: 

* Guardi, se lei va netta zona di 
Montenero può morsi che combini 
qualche cosa come giornalista ». 

Mentre stavamo discutendo è squil
lato U telefono neu ufficio dei gior
nale dote eravamo ri«»ift 

echi parla?9 ei si chiede. 
• Il giornale La Gazzetta ». 
« Se volete scarabello è al sema

foro di Montenero*. E il ricevitore 
viene attaccato. 

« Ci stanno prendendo in giro » ci 
diciamo. Tuttavia decidiamo di par
tire subito. 

Lasciamo Livorno alle 1.3S di que
sta notte a bordo di una Topolino. 
Dopo chilometri di ascesa abbiamo 
raggiunto il Passo di Montenero. 
Abbiamo lasciato Vanto dinanzi a un 

L'ex calciatore Scarabei!* 

piccolo edificio e ci siamo inoltrati 
a piedi per un accidentato sentiero. 
Abbiamo percorso quasi due chilo
metri tenza incontrare una essa. Ad 
un certo punto il sentiero finisce. 
S* tutta boscaglia e si proceda ora 
a stento ella ricerca di un mitro 
sentiero. Solo dopo àstei minuti buo
ni riusciamo ed uscire dal fitto del 
bosco e ritrovare uno scosceso sen
tiero. procediamo oltre; svoltiamo a 
destra, poi a sinistra, poi nuova
mente a destra fino a un fabbrica
to in rovina: ii semaforo. Gridiamo 
m mfuarcmgoia: •ScermbeBol * * r a - | 

~ a. q riamomU 1 —lailn, Oauvlc 

miniamo ancora e ripetiamo il gri
do. Ad un tratto ci sembra di sen
tire un lamento, quasi un rantolo. 
Da dove proviene? Nell'oscurità scor
giamo un fosso profondo e largo: 
qualcosa si muove nel fondo: è un 
uomo legato e imbavagliato. 

Scendiamo, liberiamo l'uomo dal 
bavaglio: è Luigi Scarabellot 

Lo hanno legato bene: occorreran
no almeno venti minuti per liberar
lo delia corda che gii avvolge stretta
mente I polsi e quindi passa attorno 
al corpo, le caviglie. Scarabello sem
bra tornare ora in sé; ci guarda con 
occhi smarriti e: echi siete?» chtede 
con voce debole. 

• Giornalisti; $ta' tranquillo %. 
e Portatemi via. Qui c'è ancora pe

ricolo per tutti». 
Poi subito chiede notizie della 

moglie, delle bambine; chiede sa 
nessuno ha fatto loro del male. 

Lo rassicuriamo: e Ma chi ti ha 
portato fin qui?», chiediamo. 

e lo non to so. Non ricordo. An
diamo via di qui. Aiutatemi a uscire 
e portatemi da mia moglie». 

L'ex calciatore appariva stremato: 
pallido con la barba incolta, ha i 
polsi e le gambe arrossati per gli 
stretti legacci e xxnte forti dolori 
alla testa per l colpi ricevuti. A fa
tica lo trasportiamo netta macchina 
e in venti minuti raggiungiamo Li
vorno. Dove portare Scarabello?. ci 
chiediamo. Sono le quattro del mat
tino e a poveretto ha bisogno di ri
focillarsi, di riscaldarsi, di farsi vi
sitare da un medico. Finalmente de
cidiamo di portarlo a casa mia, nella 
periferia della città. 9« i lo assistia
mo 7o meritalo a letto, lo confor
tiamo. 

Cerchiamo ora di sapere pa/tfco-
fari sul rapimento e ScermbeBo rac
conta: 

e Domenica sera, a Pisa, non tro
vai aBMZbergo dei cavalieri, la per
sona con la quale avevo appunta
mento. Trovai, comunque, un tele
gramma eoi quale ari ai turttara « 
recarmi a « ion io , al riatoranc* 
Assona n. 
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